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C I S L  S C U O L A  P U G L I A  B A S I L I C A T A

Scuola, Formazione:
massimo impegno 

di Roberto Calienno

Basta parole, 
servono i fatti

Francesco Scrima
Segretario generale CISL Scuola

Si potrebbe pensare che la Cisl 
Scuola dalle nostre parti non 
ha fantasia visto che continua 
a proporre convegni e seminari 
sulla sicurezza a scuola. Proba-
bilmente la fantasia manca an-
che ai politici ed ai ministri che 
non fanno seguire i fatti alle pa-
role. Continueremo a parlare di 
sicurezza, continueremo a de-
nunciare situazioni intolleranti 
fino a che non vedremo segnali 
concreti. Purtroppo neppure gli 
incontri romani sugli organici 
per il prossimo anno scolastico 
sono incoraggianti, anzi, smen-
tiscono quel nobile progetto po-

litico enunciato che vuol ridare 
dignità alla scuola ed ai suoi 
operatori. 
La dignità della scuola pas-
sa attraverso investimenti forti 
nell’edilizia scolastica per la re-
alizzazione di nuove strutture e 
per la manutenzione di quelle 
esistenti; manutenzione bloc-

cata per assenza di nuovi finan-
ziamenti e perché gli Enti Locali 
dovendo rispettare il Patto di 
Stabilità non possono spende-
re le risorse presenti. La conse-
guenza è che nelle nostre Pro-
vince le strutture sono ridotte 
in uno stato vergognoso in cui 
ancora oggi si muore a causa di 
una grata che cede all’improvvi-
so. Come si fa a pretendere im-
pegno dagli studenti e pensare 
di ridare dignità agli insegnanti 
se l’istituzione in cui si opera è 
a dir poco decadente? 
Come faremo il prossimo anno 
a dare dignità al lavoro scolasti-
co se a fronte di 34.000 alunni 
in più in tutto il territorio nazio-
nale non si prevede in organico 
neppure un posto in più. E vi-
sto che l’aumento degli alunni è 
più sensibile al centro nord, da 
noi registreremo persino una ri-
duzione di posti; riduzione che 
vorrebbero realizzare anche 
ricorrendo alla costituzione di 
cattedre con orario superiore 
alle 18 ore. Inaudito ed inac-
cettabile!!!. La conseguenza 
saranno le classi sempre più 
affollate con evidente ricaduta 
negativa sulla qualità dell’offer-
ta formativa.
Nel frattempo ci misuriamo con 
un’Amministrazione scolastica 
regionale che, quelle poche vol-
te in cui non si limita ad esegui-
re inflessibilmente le indicazioni 
Ministeriali, vuole assumere de-
terminazioni troppo azzardate  

Il Governo continua, ripetuta-
mente, a interessarsi a parole 
della scuola, di "stipendi e car-
riere", di "precari e reclutamen-
to".
"È urgente passare dalle parole 
ai fatti", così Francesco Scrima, 
segretario generale Cisl Scuo-
la. Poi, ha precisato "non si ve-
dono quei gesti concreti che ci 
attendiamo per capire se dav-
vero c'è per la scuola una nuo-
va attenzione, o se non cambia 
nulla".
Per esempio sugli stipendi, ba-
sterebbe fare subito l'atto di indi-
rizzo per svolgere rapidamente 
la trattativa con cui recuperare 
gli scatti del 2012. E sugli orga-
nici considerare che l'aumento 
del numero degli alunni a orga-
nici bloccati "significa solo clas-
si più affollate, con buona pace 
della qualità della didattica".
Ha concluso "È chiaro che mi-
nistro e governo non possono 
pensare che ci si accontenti di 
bei discorsi: alla scuola italiana 
servono fatti, da troppo tempo 
non se ne vedono".

www.cislscuola.it

Roberto Calienno

segue a p. 8
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“ESPERO DAY”: quale pensione, domani?
Lo scorso 18 marzo a Lecce, è intervenuta Rosa Mongillo, segretaria 

nazionale Cisl Scuola e componente del CdA del Fondo Scuola Espero

(LECCE) - La necessità di ac-
compagnare la pensione pub-
blica con una pensione com-
plementare - ha precisato Rosa 
Mongillo - è stata avvertita già 
dalla riforma Dini che prevede-
va il passaggio dal retributivo al 
contributivo. Il Fondo pensione 
Espero è un fondo previdenziale 
chiuso, per tutti i lavoratori della 
scuola. Tra i suoi vantaggi, ha 
dei costi assolutamente inferiori 
rispetto ai fondi aperti; prevede 
il versamento del contributo del 
datore di lavoro; la trasparen-
za: gli iscritti controllano diret-
tamente la loro posizione. Di 
recente, un’altra importante no-
vità: la possibilità per i familiari 
a carico degli associati, tra cui 
i figli non ancora occupati, di 
poter aderire al Fondo Scuola 
Espero per iniziare a costituire 
una propria pensione comple-
mentare.
Possibile scegliere tra due 
comparti: “ga-
ranzia”, desti-
nato a coloro 
che rimango-
no poco nel 
fondo, che 
non vogliono 
rischiare, con 
un rendimento 
più basso; l’al-
tro comparto, 
quello “cresci-
ta” destinato a 
coloro che ri-
mangono più 
a lungo nel 
fondo e sono propensi ad inve-
stire, tramite i gestori, anche in 
azioni; con un rendimento più 
alto. Vantaggio fondamentale 
ed esclusivo per Espero, pas-
sare da un comparto all’altro in 
funzione delle proprie esigen-
ze”.  

(LECCE) - Ro-
berto Calien-
no, segretario 
generale Cisl 
Scuola Puglia 
Basilicata, nel 
suo interven-
to ad “Espe-
ro Day” ha 
precisato che 
“questa è una 
giornata im-
portante in cui 
presentiamo la 
lista della Cisl 

Scuola per il rinnovo dell’As-
semblea dei Delegati al Fondo 
Scuola Espero; in programma il 
28, 29 e 30 aprile prossimi. 
Siamo orgogliosi che capolista 
sia Gianna Guido, componente 
della Segreteria regionale e se-
gretaria generale di Cisl Scuola 
Lecce. In lista, altri componenti 
sono Francesco Basile e Ma-
dia De Crudis, per la Puglia, e 
Faustina Evangelista per la Ba-
silicata. Questa giornata è im-
portante anche perché la Cisl 
Scuola offre gratuitamente a 
tutti i lavoratori la consulenza di 
esperti di settore per approfondi-
re la propria personale posizio-
ne previdenziale.  Com’è noto, 
le ultime riforme pensionistiche 
hanno di gran lunga modificato 
l’importo della pensione che i 
lavoratori percepiranno a fine 
servizio; quasi il 50% in meno 
dell’ultimo stipendio. Indispen-
sabile è così pensare, oggi, ad 
una pensione complementare 
da affiancare a quella pubblica 
per un decoroso livello di vita. 
Il Fondo Scuola Espero, fondo 
chiuso, sicuro e controllato per 
i lavoratori della scuola, serve 
proprio a diminuire la distanza 
tra ultimo stipendio e prima rata 
di pensione”.

Nell’occasione ha invitato chi 
è già iscritto ad Espero di dare 
fiducia alla lista della Cisl Scuo-
la, “intanto perché avete dentro 
degli amici; li conoscete, sape-
te come lavorano sul territorio, 
sull’intera Regione; sono perso-
ne di fiducia. Cisl Scuola ha vo-
luto fortemente quale capolista 
una rappresentante della Pu-
glia, Gianna Guido, per i risul-

tati conseguiti 
da Cisl Scuola 
Puglia nelle 
ultime elezioni 
e per il rico-
n o s c i m e n t o 
al lavoro che 
quest’organiz-
zazione svolge 
per i lavoratori, 
senza sosta, 
con impegno, 
chiarezza e 
trasparenza”. 
In conclusione 
ha sottolineato 

che per ridare dignità e autore-
volezza ai lavoratori della scuo-
la - come dichiara il governo -, 
“serve “rasformare i compensi 
accessori in stipendio tabellare, 
riscrivere nuovi profili profes-
sionali e attuare la formazione 
in servizio”.
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Gianna Guido 
capolista

La mia designazione, quale ca-
polista, della Cisl Scuola per 
il rinnovo dell’Assemblea dei 
delegati è una grande soddi-
sfazione per Cisl Scuola Puglia 
Basilicata, a cui è così ricono-
sciuto il  ruolo importante che 
svolge nell’Organizzazione, e 
mio personale che sin d’ora as-
sicuro il mio massimo impegno 
in favore dei lavoratori.
Sull’iniziativa di oggi, va subito 
espressa l’importanza che rive-
ste la previdenza complemen-

tare, e il Fondo Scuola espero 
rappresenta certamente, per 
sicurezza e garanzie, una tra le 
soluzioni migliori per i lavoratori 
della scuola.

Pubblicazione periodica della Cisl 
Scuola Puglia Basilicata a diffusione 
interna per gli iscritti e il personale 
della Scuola, con valore esclusivo di 
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Se il docente della scuola secondaria, dopo il periodo di pro-
va,  puo’ richiedere  il riconoscimento della carriera pregressa, 
di ruolo e non di ruolo, secondo quanto previsto dalla legge 
576/70, per gli insegnanti provenienti dalla scuola materna 
l’operazione del successivo riconoscimento per intero del 
servizio prestato nel precedente ruolo non viene riconosciuto 
dall’art. 485 del d. leg.no 297/1994. Tale discriminazione ha 
generato un notevole contenzioso che ha trovato il favorevole 
accoglimento di diversi Giudici del lavoro, i quali hanno posto 
rimedio alla sperequazione posta in essere  dall’Amministra-
zione scolastica, obbligata sia al rispetto della normativa vi-
gente che all’utilizzo del sistema informatico SIDI fornito dal 
MIUR, il quale non consente assolutamente  di “forzare” il li-
mite imposto dall’art. 485 del d. leg.vo 297/94, e quindi rico-
noscere al docente richiedente, l’anzianità pregressa relativa 
all’insegnamento nella scuola materna. Varia giurisprudenza 
di merito, anche di  Taranto e Lecce, e da ultimo quella di 
legittimità espressa dalla sentenza della Corte di Cassazio-
ne n. 2037/13, ha statuito il diritto al riconoscimento integrale 
del servizio di ruolo prestato nella scuola materna nel nuovo 
ruolo della scuola secondaria a seguito di procedura di mobi-
lità  professionale. La giurisprudenza di legittimità ha ritenuto, 
infatti, che l’art. 57 della legge 312/80 pur non occupandosi 
espressamente del problema della conservazione dell’an-
zianità maturata nel ruolo precedente, consente comunque i 
passaggi di ruolo alle condizioni di cui al D.P.R. 417/74, ed in 
tal modo effettua implicitamente un rinvio all’art. 83 di que-
sto D.P.R. Detta norma prevede e sancisce quindi il principio 
della conservazione della pregressa anzianità nell’ipotesi di 
passaggio da un ruolo all’altro, non ostando  l’art. 485 del D. 
LEG.VO 297/94  che va interpretato estensivamente. Occor-
rerà comunque ricorrere a Giudice del lavoro per ottenere il 
riconoscimento di detto principio a proprio favore.

castellanadonato@libero.it

“Un parere... per caso”



tuazioni anche se non è dotata 
di specifiche competenze e non 
dispone di risorse finanziarie.
Ad entrambi i Seminari, relazio-
ne di Dionisio Bonomo, segre-
tario nazionale CISL Scuola; 
introdurra i lavori, a Taranto,  
Mimma Vozza, segretario ge-
nerale Cisl Scuola Taranto Brin-
disi; a Lecce, Gianna Guido, 
segretario generale Cisl Scuola 
Lecce; cocnlusioni di Roberto 
Calienno, segretario generale 
CISL Scuola Puglia Basilicata. 
I n t e r -
verran-
no, a 
Ta ran -
to, Da-
n i e l a 
F u m a -
rola; a 
L e c c e 
P i e t r o 
S t e f a -
nizzi.

"Salute e sicurezza a scuola. 
Aspetti normativi, organizzativi, 
pedagogici" è il tema dei Semi-
nari di formazione, organizzati 
da CISL Scuola Taranto Brindi-
si e Cisl Scuola Lecce, che si 
terranno, a Taranto, mercoledì 
2 aprile dalle ore 9.30, presso 
il "Centro Velico Alto Jonio"; 
a Lecce, giovedì 3 aprile, dal-
le ore 9.30 presso l’I.I.S.S. “E. 
Fermi” in via Merine.
Ambienti idonei e sicurezza 
degli edifici scolastici, rappre-

sentano 
le con-
d iz ion i 
i n d i -
spensa-
bili per 
s v o l -
gere al 
meglio il 
proprio 
l a v o r o 
n e l l e 

speciale / SALUTE E SICUREZZA A SCUOLA
Il 2 aprile a Taranto e il 3 aprile a Lecce, Seminari di formazione

FORMAZIONE PROFESSIONALE /  FORMAZIONE PROFESSIONALE /  FORMAZIONE PROFESSIONALE /  FORMAZIONE PROFESSIONALE / 
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Lo scorso 26 marzo, al termine 
della riunione, e dopo ampio 
dibattito, la Task Force regiona-
le sull’occupazione ha siglato 
il verbale contenenti i punti da 
attuare. Per Cisl Scuola Puglia 
Basilicata hanno partecipato 
Roberto Calienno, segretario 
generale, e Franco De Risi, 
componente del Coordina-
mento regionale Formazione 
Professionale. Questi i punti 
enunciati. 1) Sarà costituito un 
elenco regionale, suddiviso su 
base provinciale, nelquale sa-
ranno inclusi tutti i lavoratori 
degli Enti licenziati per giustifi-
cato motivo oggettivo. L’elenco 
approvato in sede di contratta-

zione regionale, condiviso dalla 
Task Forse, dovrà indicativa-
mente contenere per ciascun 
lavoratore: ente di provenien-
za, anzianità di servizio, titolo di 
studio, esperienza lavorativa e 
ultima qualifica / ruolo ricoperti; 
2) verrà effettuata da parte de-
gli enti una ricognizione dei po-
sti stessi vacanti presso i Centri 
per l’impiego per cessazione 
dal servizio degli operatori pre-
cedentemente addetti; sarà 
conseguentemente bandito 
dalla Regione Puglia un avviso 
pubblico per l’occupazione dei 
suddetti posti, che tenga con-
to dello stato di disoccupazio-
ne, nonché della dell’anzianità 

pregressa nella formazione, ol-
tre che dei requisiti stabiliti nei 
precedenti analoghi avvisi; 3) 
sarà promossa la costituzione 
di cooperative di servizi formate 
dai disoccupati del settore che 
abbiano prevalentemente livelli 
più bassi; 4) si darà continuità 
all’istituto della premialità ne-
gli avvisi regionali del Servizio 
Formazione Professionale, così 
come già avvenuto nell’ultimo 
bando sull’obbligo formativo.
La Task Force si è impegnata 
a riconvocare a breve il Tavolo 
per la verifica dell’impegno sta-
bilito al primo punto del verbale 
e per l’aggiornamento sugli im-
pegni assunti ai punti 2 e 3. 

scuole, per favorire il migliore 
apprendimento da parte degli 
alunni, per offrire garanzie di 
sicurezza alle famiglie dei ra-
gazzi.
Partendo dal D.Lgs 81 del 
2008, che racchiude e coordina 
tutte le precedenti disposizioni 
legislative in materia di sicurez-
za sui posti di lavoro, verran-
no illustrati, al personale della 
scuola, le figure professionali 
istituite, le competenze e i ruoli 
specifici, le responsabilità che 
riguardano il Dirigente scolasti-
co, chiamato a rispondere di si-

Regione Puglia - Task Force sull’occupazione
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(FOGGIA) - “Salute e sicurez-
za nelle istituzioni scolasti-
che. Contratto, adempimenti 
e responsabilità” è il tema del 
Convegno organizzato da Cisl 
Scuola Foggia che si è tenuto 
lo scorso 13 marzo presso l’Isti-
tuto Tecnico Economico “Blaise 
Pascal”. Studiare e lavorare in 
ambienti scolastici sicuri e ade-
guati è, da tempo, una priorità 
per la Cisl Scuola che, nelle ul-
time settimane, è divenuta una 
delle priorità del Governo Renzi 
che l’ha indicata tra i primi inter-
venti da realizzare. 
“Abbiamo deciso di fare que-
sto Convegno sulla sicurezza 
– ha detto Francesco Basile, 
segretario generale Cisl Scuola 
Foggia –, abbastanza in anti-
cipo rispetto alle dichiarazioni 
del Governo che ha stanziato 
3.5 MLD di euro per mettere 
in sicurezza le scuole italiane, 
perché per noi questo è uno dei 
punti fondamentali per ripar-
tire dalla scuola di qualità che 
può realizzarsi solo in ambienti 
sani, sicuri dove tutto il perso-
nale scolastico può svolgere il 
proprio lavoro, per le famiglie 

dei ragazzi che frequentano le 
scuole, per gli alunni che ogni 
giorno vivono diverse ore nelle 
aule. Una situazione di sicu-
rezza crea quei presupposti di 
qualità ambientale, alla base 
della qualità nell’apprendimen-
to per il sistema scolastico ita-
liano che, com’è noto, ha eleva-
te punte di eccellenza”.
Ha partecipato Roberto Calien-
no, segretario generale CISL 
Scuola Puglia Basilicata che, 
nel suo intervento, ha focalizza-
to l’attenzione sulla particolare 
situazione di criticità che riguar-
da l’edilizia scolastica nell’inte-
ra Puglia.
E’ intervenuto Emilio Di Conza, 
segretario generale Cisl Foggia, 

SALUTE E SICUREZZA A SCUOLA / speciale
A Foggia, lo scorso 13 marzo

“Bene ha fatto la Cisl Scuola 
Foggia ad organizzare questo 
convegno, molto partecipato, 
su un argomento talmente im-
portante qual è la sicurezza ne-
gli istituti scolastici”.
Dionisio Bonomo, segretario 
Cisl Scuola, nella sua relazione 
ha sottolineato che “Il governo 
ha espresso la volontà di inter-
venire su questo grave proble-
ma; certamente è una questio-
ne di investimenti, ma anche di 
regole che garantiscono che i 
soldi, quando saranno trovati, 
vengano spesi bene e subito; 
l’edilizia scolastica italiana è in 
emergenza: circa il 50% delle 
scuole non è a norma; l’82% 
non ha il certificato antincendio; 
quasi il 60% non ha il certificato 
di staticità ed agibilità”. Al con-
vegno hanno inoltre partecipa-
to Matteo Fidanza dell’Ufficio 
Scolastico Territoriale di Foggia 
e Attilio D’Ercole, presidente 
IRSEF-IRFED.
Ai partecipanti è stato rilasciato 
un attestato dell’IRSEF-IRFED, 
istituto qualificato per l’aggior-
namento del personale della 
scuola.

E’ proseguita, il 27 marzo 
mattina a Roma, l'incontro tra 
MIUR e le Organizzazioni sin-
dacali Scuola sugli organici del 
personale docente per l’a.s. 
2014/15.
Nessuna novità di rilievo è con-
tenuta nella bozza di circolare 
rispetto alla precedente né ri-
spetto alle richieste avanzate 
dai sindacati. Indisponibili anco-
ra i dati di riparto dei contingenti 
e quelli sull'incremento dell'or-
ganico di sostegno. Scarse le 
possibilità di aperture dal MIUR 

e i sindacati hanno rilevato una 
preoccupante situazione di in-
certezza.
Cisl Scuola ha manifestato il 
proprio profondo disaccordo di 
fronte ad una 
situazione che 
vede dal 2011 
un incremento 
di quasi 90mila 
alunni a orga-
nici bloccati: 
situazione che 
purtroppo si-
gnifica classi 

più affollate, richieste delle fa-
miglie inevase, impoverimen-
to della qualità della didattica, 
aspettative dei docenti precari 
deluse. Ha rinnovato precise 
richieste ai rappresentanti del 
Ministero sull'aumento dell'or-
ganico di diritto; sul blocco del 

sistema informa-
tivo per impedire 
cattedre con più 
di 18 ore; sulla 
corretta asse-
gnazione dei po-
sti per il tempo 
pieno nella scuo-
la primaria.

MIUR - Organici personale docente



Sono stati pubblicati nella Gaz-
zetta Ufficiale, Serie Generale, 
n. 69 del 24.3.2014 sia la legge 
19.3.2014, n. 41 (di conversio-
ne in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 23.1.2014, 
n. 3, recante “disposizioni tem-
poranee e urgenti in materia 
di proroga degli automatismi 
stipendiali del personale della 
scuola”) sia il testo coordinato 
tra i due provvedimenti legisla-
tivi.

Con la nota prot. 2564 del 24 
marzo 2014 la Direzione ge-
nerale per la politica finanzia-
ria e per il bilancio del MIUR 
ha comunicato che è in via di 
definizione la tradizionale pro-
cedura con cui il MEF provve-
de a riassegnare alle scuole le 
risorse residuate alla chiusura 
dell’esercizio 2013 sui cosid-
detti POS (Punti Ordinanti di 
Spesa). Nella nota, fortemen-
te sollecitata dalla Cisl Scuola 

Decreto scatti
pubblicato in G.U.

Fondi riassegnati 
alle scuole

anche in considerazione dei 
lunghi tempi tecnici previsti dal 
sistema di cedolino unico, si 
precisa che “le somme che ri-
sultavano al 15 dicembre 2013 
giacenti e non utilizzate per i 
pagamenti dei compensi ac-
cessori, sono state versate al 
Tesoro per la loro riassegnazio-
ne alle pertinenti scuole nel cor-
rente anno finanziario 2014". Le 
stesse quindi sono pienamente 
disponibili per la contrattazione, 
diversamente da quanto soste-
nevano voci allarmistiche circo-
lanti nelle scorse settimane, in 
qualche caso anche ad opera 
di qualche revisore dei conti.

Firmata, lo scorso 26 marzo, 
l’intesa sull’ipotesi di CCNI per 
le utilizzazioni e le assegna-
zioni provvisorie del personale 
docente, educativo ed ATA per 
l’a.s. 2014/15.
Poche le integrazioni e le novi-
tà introdotte (riportate in sinte-
si  nella scheda accanto, n.d.r.) 
allo scopo di eliminare possibili 
rilievi da parte dei predetti sog-
getti istituzionali preposti alla 
verifica. 
Il testo dell’intesa siglata, con 
largo anticipo rispetto ai prece-
denti anni e solo dopo due set-
timane dall’inizio del confronto, 
è stata inviata al MEF e alla 
Funzione Pubblica per le previ-
ste verifiche al fine di giungere 
alla firma del contratto in tempi 
brevissimi. sI termini per la pre-
sentazione delle domande sa-
ranno definiti in occasione della 
sottoscrizione definitiva.

I neo assunti a tempo indeterminato (dal 1°.9.2013), che • 
non sono stati soddisfatti nelle preferenze espresse con 
la domanda di trasferimento e a cui è stata assegnata la 
sede di titolarità d’ufficio, sono ricompresi tra i destinata-
ri delle utilizzazioni; 
Le utilizzazioni anche d’ufficio in altra classe di concorso • 
(o posto) del personale docente titolare DOP e senza 
sede, appartenente a classe di concorso in esubero, 
possono essere effettuate nell’ambito di un unico grado 
di scuola; 
Ai docenti di religione cattolica perdenti posto è ricono-• 
sciuta la precedenza per ilrientro nella sede di utilizza-
zione dell’a.s. 2012/13; 
Riportato a 3 anni il blocco delle assegnazioni provviso-• 
rie interprovinciali per i docenti neo assunti; 
Al personale assunto con decorrenza giuridica 1°.9.2014 • 
non è consentito chiedere l’assegnazione provvisoria; 
In relazione alle precedenze, i beneficiari sono tenuti a • 
dichiarare – entro il termine della presentazione delle 
domande – l’eventuale venir meno delle motivazioni cui 
è legatto il riconoscimento alla precedenza stessa; 
Per i figli di età inferiore a tre anni, la precedenza è rico-• 
nosciuta ad entrambi i genitori - lettera i) per i docenti; 
lettera h) per il personale ATA.
Per le utilizzazioni nei Licei musicali e coreutici, non • 
sono state introdotte modifiche  nelle procedure definite 
lo scorso anno; l’unica novità riguarda i docenti titolari di 
sostegno, i quali saranno esclusi dall’utilizzazione solo 
se soggetti al vincolo di permanenza quinquennale.

UTILIZZAZIONI E ASSEGNAZIONI PROVVISORIE
Siglata al MIUR l’ipotesi di CCNI 

SCHEDA SINTETICA SULLE NOVITÁ
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DIREZIONE REGIONALE
Tel.  080 5423864 
Fax  080 5571210
cislscuola.reg.puglia@cisl.it

SEZIONI TERRITORIALI

BARI
d.maiorano@cisl.it
Tel. 080 5542476
Fax: 080 5542959
demadia@inwind.it
domenica.caradonna@libero.it
chiaralag@tiscali.it
cislscuola_bari@cisl.it      

FOGGIA
f.basile@cisl.it
Mob. 3489160029
rosano.carmelo@hotmail.it
Mob. 3284692508
maria.ditaranto@cisl.it
Tel.: 0881 720299 - 0881 773539
Fax: 0881 720804         
cislscuola_foggia@cisl.it

LECCE
Mob. 3381832823
g.guido@cisl.it
Tel.: 0832 453968 
Fax: 0832 314699
Tel. / Fax: 0832 314423  
cislscuola_lecce@cisl.it
cislscuolalecce@gmail.com

un consiglio, un parere: Cisl Scuola Puglia Basilicata per te
TARANTO BRINDISI 
Tel.: 099 4590534  
Fax: 099 4590536   
Tel.: 0831587530
Mob.: 3281529664                  
cislscuola.taranto.brindisi@cisl.it

MATERA
Via Don Minzoni, 10  
Tel. e Fax 0835330038 
arenella@cislscuolabasilicata.it

 

POTENZA
Via del Gallitello, 56  
Tel. 0971476728-476737
Fax 0971506308
info@cislscuolabasilicata.it
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Altre sedi Cisl Scuola in Basilicata: 
LAURIA SUPERIORE Vico II Vetrano,13 - Tel. e Fax 0973628809 lauriasup@cislscuolabasilicata.it - 
POLICORO Piazza Roma, 1  - VILLA D’AGRI c/o Centro Sociale villadagri@cisclscuolabasilicata.it



RICHIESTA INCONTRO: questioni su cui confrontarsi

immissioni in ruolo personale ATA;• 
rinnovo CIR relazioni sindacali;• 
informativa sugli adempimenti amministrativi conseguenti • 
all’indagine sui corsi di sostegno realizzati nella Provincia 
di Foggia;
informativa sulle nomine in ruolo di sostegno alla luce delle • 
sentenze che attribuiscono una nuova provincia a persona-
le già titolare in altra provincia (ruoli 01.09.2013);
revisione della provincia di titolarità del personale neo im-• 
messo in ruolo;
comunicazioni relative alla riorganizzazione degli uffici re-• 
gionale e periferici dell’amministrazione scolastica;
informazione successiva sul finanziamento dei progetti sul-• 
la dispersione (art. 7);
funzionamento commissioni regionali istituite in applicazio-• 
ne del Cir relazioni sindacali e e del CCNL comparto scuola 
con particolare riferimento a quella paritetica ed a quella di 
raffreddamento;
confronto sulla nota dell’USR del 27.02.2014 (Vs. prot. AO-• 
ODRPU) avente per oggetto la mobilità;
informativa sulla quota percentuale raggiunta in Puglia per • 
la fruizione dei permessi per il diritto allo studio;
informativa su graduatorie 24 mesi del personale ATA: rico-• 
noscimento servizio "Diritti a Scuola".
In attesa di un cortese e sollecito riscontro, le scriventi • 
OO.SS. auspicano una più intenso e fattivo coinvolgimento 
nelle relazioni sindacali.

Firmato da: Claudio MENGA (FLC Cgil Scuola)  Roberto CALIENNO (Cisl 
Scuola Puglia Basilicat)  Giovanni VERGA (UIL Scuola Puglia) Chiara DE 

BERNARDO (SNALS Confsal Puglia)

cercando in tutti i modi di evitare 
il confronto sindacale. I risultati 
sono sotto gli occhi di tutti: caos 
totale nelle ultime immissioni 
in ruolo ancora oggi rimesse 
in discussione per eseguire le 
sentenze del giudice del lavoro. 
Esubero incredibile di direttori 
amministrativi e grande fanta-
sia nell’applicazione dei criteri 
per la loro utilizzazione, pre-
sunto rigore nell’applicazione 
dei criteri per il mutamento di 
incarico dei dirigenti scolastici e 
per le reggenze, puntualmente 
seguite da ricorsi e controricor-
si. Insomma, sistematicamente 
irrigiditi nelle posizioni anche 
quando la logica ed il buon sen-
so consiglierebbero altro.  Cosa 
dire poi dei diversi uffici periferi-
ci affidati completamente non a 
dirigenti ma a funzionari che in 
quanto tali hanno limitate possi-
bilità decisionali.
Solo una richiesta di tutte le si-
gle sindacali su specifici argo-
menti (vedi riquadro accanto, 
n.d.r.) ha consentito un con-
fronto, lo scorso 28 marzo, su 
pregnanti questioni per la vita 
della scuola Pugliese.
Il direttore regionale, Franco In-
glese, riconoscendo la debacle, 
ha affermato che si attiverà per-
sonalmente per garantire d’ora 
in poi un confronto costante e 
costruttivo. Di sicuro non ab-
basseremo la guardia! Insieme 
alle altre sigle nei prossimi gior-
ni elaboreremo proposte comu-
ni!

Serrato e costruttivo, invece, 
l’incontro del 26 marzo con 
la Task-Force sull’occupazio-
ne (formazione professionale) 
con la definizione dell’accor-
do riportato in questo numero. 
Deludente l’incontro tecnico - 
terminato solo in  tarda serata 
dello stesso giorno - con i diri-
genti ed i funzionari del setto-
re Formazione Professionale: 

hanno mostrato rigidità nei con-
fronti delle OO.SS. e di Forma 
e Cenfop ed un atteggiamento 
noncurante del dramma che 
vivono gli operatori del settore. 
Ancora oggi siamo in attesa di 
un verbale dell’incontro!!!   
Difficile il compito che ci atten-
de, ma lo svolgeremo con il so-
lito entusiasmo oltre che con la 
comprovata competenza!

da p. 1

Scuola, Formazione:
massimo impegno 
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